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Partito allora Buongiorno, questa non è la storica lezione del corso delle energie rinnovabili. Vediamo alcuni volti noti e altri meno noti che si sono aggregati. Grazie di essere venuti.
Quindi nel nell'ambito di questo corso di energie rinnovabili ho pensato di fare una visione leggermente diversa, che parla principalmente del chimico Fritz Haber, che era allo stesso tempo famoso il famigerato.
Di voi sanno già perché. E ho fatto anche un parallelo con il visconte dimezzato, facciamo un pochino un excurto letterario. Loreto da Tervino, uno dei grandi autori.
Nella letteratura italiana moderna ha pubblicato una trilogia detta dei nostri antenati e uno dei tre romanzi di fantasia, evidentemente si chiama il visconte, parla di un visconte che durante la battaglia viene diviso a metà.
E una palla di cannone.
E prima viene rinvenuta la parte destra del visconte, che è completamente malvagia.
E in seguito compare anche la parte sinistra, che invece è buona, questa è una metafora, naturalmente della natura umana.
Magari non siamo esattamente 50 50, ma insomma, chiaramente praticamente non c'è nessuno che è 100% buono.
Forse qualcuno che è 100% cattivo e c'è anche stato nella storia, ma vabbè, non indugiamo.
E quindi ho pensato a questo parallelo, nel caso di Fred Saber, evidentemente lui non è non si è mai scisso, è rimasto sempre una sola persona che a un certo punto ha salvato l'umanità dalla carestia e a un.
In seguito, poi, ha sviluppato delle armi di distruzione, ma.
Questo è un buon momento per introdurre il concetto di tecnologie duali.
Allora la maggior parte delle tecnologie che utilizziamo sono ad ad uso cosiddetto duale, quindi possono essere usati per motivi plastici o anche in modo estensivo. Questo posto parla principalmente di energia e le tecnologie energetiche ovviamente sono distrinsecamente.
duali, nel senso che un'armata senza energia non può muoversi, la logistica è impossibile e quindi è chiaro che l'energia diventa un effetto molto importante per una cosa armata.
La conoscenza fondamentalmente è una forma di potere, e in questo senso la tecnologia spesso è duale, perché il potere è poi il potere, quello che può essere usato a più di bene o per propri malvagi.
L'aspetto, diciamo così, negativo di pre tablet riguarda appunto le armi di distruzione di massa, ma già possiamo.
In qualche modo, storicamente, inquadrare il problema rispetto all'evoluzione degli armamenti nel diciannovesimo secolo, in seguito a conoscenze nuove su fare il ciclo in chimica.
C'è stato un graduale potenziamento delle armi dell'epoca, quindi da pistole e fucili che potevano sparare uno o pochi colpi alla volta, si è passato per esempio alle mitragliatrici, ovvero dalle palle di cannone che erano fondamentalmente inerte.
Si è arrivati relativamente.
E questo poi ha portato all'introduzione delle armi vere e proprie di distribuzione di massa.
Queste si possono suddividere fondamentalmente in tre categorie, le armi di tipo biologico, quelle di tipo fisico, cioè tendenzialmente atomico, nucleare, e quelle di tipo muto, fondamentalmente gas.
Tottici.
Da notare che le armi biologiche sono state usate fin da tempi antichi e ne abbiamo già parlato brevemente nell'ambito di questo corso.
È un libro molto interessante di Gerard Darmon, pistole, germi e acciaio.
E questo racconta la conquista delle Americhe da parte degli europei.
Storicamente un tempo si pensava che questa conquista fosse dovuta soprattutto all'utilizzo delle armi da fuoco, perché i nativi nelle Americhe non avevano né pissole, né cannoni, né.
In realtà, rivisitando questa storia emerge una realtà diversa, nel senso che le armi biologiche, ovvero tutta una serie di batteri e virus.
Importati dai conquistatori europei, sono stati veramente responsabili dei genocidi delle Americhe. La maggior parte delle popolazioni delle Americhe erano nomadi, vivevano in gruppi molto piccoli, non avevano gli anticorpi.
Per controbattere queste infezioni di vario tipo, invece, evidentemente gli europei, quelli che sopravvivevano, avevano sviluppato gli anticorpi.
Si arriva a questo punto al ventesimo secolo e il progresso in chimica e critica, soprattutto all'inizio del ventesimo secolo, accelera in maniera drammatica.
E di nuovo la conoscenza è una forma di potere e queste nuove conoscenze.
In qualche modo hanno rivoluzionato queste discipline, hanno anche portato a nuovi concetti dal punto di vista degli armadi. Allora qui faccio un breve riferimento alla lezione fatta dal collega Daniele Kotlovich lunedì.
Discorso Daniele ha parlato piuttosto della fisica, fra guerra e fase, al progetto Manhattan analisi quantistiche e dell'energia nucleare nel bene e nel male. Allora potete vedere nella figura in basso a sinistra.
La pila atomica di Enrico Fermi.
Questo è stato il primo utilizzo pacifico dell'energia nucleare. Invece a destra vedete le prime due bombe atomiche usate per copi bellici, quindi Little boy di Hiroshima e fat man di la realtà.
C'è da dire che.
Le diciamo così, la concezione delle armi atomiche è legata strettamente, come discuteremmo l'altro giorno, alla famosissima equazione di Einstein e uguale MCA al quadrato. Adesso vediamo tra poco più in dettaglio il perché.
Quindi verso la fine degli anni 30 c'è questa corsa agli armamenti.
Poi scoppia la Seconda guerra mondiale in Europa nel 39.
E è chiaro che queste ultime nuove conoscenze, soprattutto in fisica, portano a concepimento di queste armi spaventose di cui non.
Non saranno guai nella storia fino a quel momento.
Allora torniamo un attimo indietro, all'inizio del ventesimo secolo si comincia a capire che la materia è fatta di atomi.
E in seguito si capisce che gli atomi son fatti di nuclei, dove c'è il blocco della massa di un atomo e poi intorno ci sono gli elettroni, una forma un po' diciamo difficile da intuire una specie di nuvola elettronica che circonda il nucleo.
Il blocco della massa sta nel nucleo, il nucleo ha fatto principalmente di protoni e neutroni.
E c'è c'è avuto un po' di tempo per capire come neutroni e protoni potessero, diciamo così, rimanere incollati in questo nucleo in maniera stabile, perché i protoni hanno carica positiva e quindi quando uno li avvicina.
C'è una fortissima repulsione elettrostatica, i neutroni servono un pochino a ridurre questa repulsione perché i neutroni ovviamente non hanno carica.
Allora nel nucleo c'è una fortissima repulsione elettrocratica tra tutte le cariche possibile, poi c'è una frazione gravitazionale tra tutte le mappe. La frazione gravitazionale non basta spiegare perché il nucleo rimane stabile a carico della.
Della riduzione stabile bisogna invocare altri due tipi di forze, quelle po nucleari forti, nucleari deboli, per effettivamente capire che il nucleo può essere stabile.
Ora.
Questo significa che per tenere il nucleo insieme ci vuole tantissima energia e di conseguenza, se il nucleo dovesse rompersi, uno può immaginare intuitivamente che deve liberarsi energia.
Quanta energia libera? E allora torniamo a quelle e uguale MC al quadrato. Quindi nel momento in cui un nucleo si distingue in due pezzi, che non devono necessariamente essere uguali, possono essere frammenti a.
Mappa di geometria variabile, nel momento in cui si scinde una parte della mappa piccola.
Si trasformano in energia seguendo quel concetto, vedi quale mi ci ha quadrato.
Quell'equazione ci dice fondamentalmente che energia e massa sono la stessa cosa con semplicemente un fattore di conversione.
Questo è l'aspetto spaventoso, se volete, dell'energia nucleare, perché quel fattore di conversione è enorme.
Allora rammentiamo un attimo quant'è si la velocità della luce nel vuoto.
300.000 km al secondo, ovvero sei per 10 alla 8 M al secondo.
Al quadrato diventa 9 per 10 alla 16. Questo è un aspetto fondamentale che mi fa sempre riflettere, nel senso che nella vita quotidiana non siamo abituati a trattare delle cifre così grosse, riusciamo a malapena a immaginare.
Le migliaia forse riusciamo a immaginare i milioni, ma 10 alla 16 è un numero spaventoso e in qualche modo non rientra nell'esperienza quotidiana degli umani. Allora tre per 10 alla 16 vuol dire che.
Anzi no, si può dire che anche una piccola massa che si trasforma in energia diventa diventa tanta energia.
Comunque di solito sono stabili, però naturalmente.
Ogni elemento esiste diverse forme isotopi con più o meno neutroni e a un certo punto negli anni 30 si è capito che i nuclei paesanti, in particolare l'uranio, certi isotopi potevano essere meno stabili, quindi.
Lugano 235.
È meno stabile, vuol dire che si rompe più facilmente.
E questa è stata una delle grandi scoperte che io dico fermo. Quindi fondamentalmente come bombardare nuclei con neutroni, nuclei hanno carica neutro, tra cui naturalmente porto essere utilizzati come proiettili per.
Colpire un nucleo, un protone non potrebbe, perché dovrebbe in virtù della carica elettrostabile. Quindi un neutrone può colpire un nucleo, tipicamente 295 nello stabile, il nucleo si rompe. Cosa succede quando il nucleo si rompe?
Se ho preso il caffè, a voi invece basta, evidentemente, allora cosa succede quando il nucleo si rompe?
Intanto due frammenti, poi.
C'è 2 2 neutroni e poi una parte della mappa.
Niente energia sotto forma di calore, i due neutroni che fanno due neutroni che sono usciti vanno a.
Altri nuclei, ogni nucleo lo colpisco, faccio.
Infatti neutronum dunque questa crescita è chiaramente di tipo 12481632 eccetera esponenziale, non esiste nulla che cresca più rapidamente di un esponenziale, quindi questo si chiama reazione a catena, quella scoperta del tipo fermo.
Vuol dire che basta rompere il primo nucleo e poi i neutroni si moltiplicano, rompono tanti altri nuclei e ogni nucleo che si rompe libera quella quantità di energia perché la massa si è trasformata in energia e molto rapidamente.
Che in tempi veramente rapidissimi si sprigiona una quantità di calore enorme.
Prego.
Ha perso, prego.
Quindi libero una quantità enorme di energia in tempi rapidissimi.
Allora quel calore posso utilizzarlo come sempre per far evaporare dell'acqua, poi il vapore far girare una turbina, una turbina agganciata a un a un generatore, a una Dinamo e viene fuori l'elettricità e questo è l'utilizzo pacifico.
Denucleare va bene.
Naturalmente.
Entro certi limiti, se concepisco questo trasformazione di massa delle energie in altro modo, posso creare una bomba. Ed è era questo il soggetto del progetto MININDAN.
Einstein era un convinto pacifista, però Einstein stesso aveva raccomandato al presidente americano Roosevelt di sviluppare la bomba atomica perché temeva che i nazisti lo facessero prima.
Quindi a volte ci.
Vogliamo ci confrontiamo a delle lezioni etiche abbastanza complesse. Einstein era un convintissimo pacifista, non deve essere stato facile per lui.
Spingere per gli armamenti nucleari, ma conosceva ultimamente i nazisti e quindi in qualche modo aveva capito che non c'era molta scelta in questo in questo contesto. Questo è il caso della.
Fissione nucleare, quindi la fissione nucleare, che è poi la tecnologia che conosciamo a livello di generazione di corrente elettrica per copi pacifici, consiste nel prendere un elemento molto pesante, tipicamente l'uranio o il plutonio.
Che è un campo uranico scinderlo e in questo modo una piccola parte della massa si trasforma in energia e poi porta appunto ottenere potenza elettrica. L'altro tipo di energia nucleare è quella della fusione, prende invece degli elementi leggeri.
Rifonde insieme quello che succede nelle stelle, nel sole, una di nuovo una piccola parte della massa si trasforma in energia e quindi si libera molto favore.
Da un punto di vista di tecnologie energetiche pacifiche, la fusione rimane.
Fatta scelta, non siamo in grado di controllare.
I tipi che lavorano sulla fusione da tempo ci dicono fra trent'anni avremo l'energia grazie alla fusione, ogni trent'anni ci dicono fra trent'anni, finché non si converte rimane fantascienza.
Purtroppo, invece, da un punto di vista.
Bellico militare, la il secondo tipo di bomba, quella termonucleare, utilizza proprio la fusione, quindi lì siamo in grado di utilizzare la l'energia delle stelle e.
Fondamentalmente abbiamo sviluppato queste queste bombe che sono molto più potenti di quelle nucleari, quindi primo test atomico fondamentalmente ha rilasciato l'equivalente di 20.000 tonnellate di.
Tiene, ti.
Mentre invece la prima bomba termonucleare ha apprigionato 10 milioni, l'equivalente di 10 milioni di tonnellate UGMC, vedete che si parla di parecchi ordini di grandezza, parecchi ordini di grandezza?
Va beh, adesso abbiamo divagato un pochino, ma era importante riparare il problema. Torniamo al nostro Fritz Faber, che è vissuto dal 68 al 34, è nato a breslau. Sapete dov'è breslau? È il nome moderno di breslau, il nome non moderno.
Qua post bellico.
No, 71.
Niente.
Dove si trova? Innanzitutto Bratislava. All'epoca era in Germania, evidentemente.
No, Bratislava è in quella è diverso. Breslau oggi prende il nome di Wroclaw. Va in Polonia? Sì, perché è una bella fetta di quello che era Germania dell'Est.
È stata inglobata dalla Polonia dopo la Seconda guerra mondiale. Sì, quella era propria base alle dirigenti, sapete dov'è?
Zero.
Svizzera, noi italiani la chiamiamo Basilea. Vabbè, quindi all'inizio del ventesimo secolo c'è un problema grosso, la popolazione cresce, cresce rapidamente, questo è vero che ora naturalmente e.
Certe stime indicavano che la produzione agricola non era sufficiente per sfamare tutti e che ben presto ci sarebbe stata una carestia globale.
Il modo per risolvere questo problema era di sviluppare un fertilizzante che permettesse di potenziare la produzione agricola e il fertilizzante più efficace, se volete, è l'ammoniaca, che ha una formula chimica disarmante della sua semplicità NH tre.
Nhsonoduedeglielementipiuabbondantidell'universoinsiemea.co da notare che tutti e quattro sono tra i più abbondanti e sono anche tutti fondamentali per l'esistenza di forme di venti.
No.
Sì.
Ora la buona notizia dice come facciamo a sintetizzare ammoniaca? La buona notizia è che se consideriamo l'atmosfera.
Terrestre.
78% è fatta di azoto, quindi l'azoto c'è tanto.
Un po' meno buona notizia è l'idrogeno, che in atmosfera non ce n'è così tanto, l'idrogeno è abbondantissimo, però l'idrogeno ha la pessima abitudine di essere di solito legato ad altri elementi in vari tipi di composti, l'idrogeno.
Puro molecolare, ce n'è ben poco in giro, però è sempre salire anche collegato a qualche caso.
Il vero problema però non è trovare l'idrogeno, secondo voi l'idrogeno dove si trovano? Beh, alcuni già lo sanno più.
L'idrogeno, da dove si estrae facilmente?
Da idrocarburi. A questo punto qualcuno sarebbe tentato di dire dall'acqua e sarebbe bellissimo poter estrarre l'idrogeno dall'acqua, perché anche di acqua ce n'è tanta sulla parte della terra, due terzi del pianeta sono ricoperti di acqua salata. Naturalmente questo pone un'altro problema, ma comunque.
Quindi l'idrogeno si attacco all'acqua, ma l'acqua è una molecola che ha questa fantastica facoltà di essere molto stabile. Da un punto di vista biologico siamo fortunatissimi che è così stabile, cioè come fonte di idrogeno risulta problematico estrarlo dall'acqua perché ci vuole molta energia.
Invece è abbastanza semplice scendere una molecola di CH quattro.
Quindi l'idrogeno lo trovo dal metano, va bene?
E invece come faccio per la dopo dice, Beh, fai n due tra un attimo.
Lo vediamo questo problema qui. Volevo richiamare la vostra attenzione su questa versione della tavola periodica del sistema periodico. Ecco, noi siamo abituati a quella tavola periodica lì.
Che è una delle più grandi, diciamo così, scoperte dell'umanità in tempi recenti, così in tutti i tempi, il fatto che qualsiasi materiale è fatto di elementi da quel sistema oseiotico il 92.
Elementi naturali e i transuranici che abbiamo scoperto giocando con la reattività. Qualsiasi elemento deve, qualsiasi materiale deve essere fatto di elementi preficativi. Non c'è, non c'è nient'altro. Qui sono mattoncini elementari che ci ha dato la natura. Dunque il tavolo periodico ci dà delle informazioni molto limitate, ci dice.
Fondamentalmente il numero atomico, il peso atomico e poco alto.
Sappiamo naturalmente che certi elementi sono per esempio utopici.
Tartenico, mercurio, piombo, eccetera.
E guarda caso, molti di questi elementi vengono utilizzati nelle tecnologie moderne di cui siamo dipendenti, compreso qui, ma un prospetto, naturalmente l'abbondanza degli elementi non è che sono qui si abbondante e abbiamo già detto che i quattro elementi.
Fondamentali per la vita per c.no sono letteralmente abbondanti e questo è una fiano vita.
Ma tanti altri elementi da cui dipendono le tecnologie che abbiamo inventato.
Non sono così, per esempio il video, affrontare il video.
Batterie vedete che è colorato di giallo, vuol dire che la l'abbondanza è abbastanza limitata.
Avete presente che molto presto tutte le auto nuove immatricolate dovranno essere elettriche? E dove lo troviamo questo ci aiuti? Nessuno si è tolto questo problema, naturalmente.
Quindi questo è uno degli aspetti della sostenibilità, abbiamo già trattato un po' nel corso e che continueremo a trattare, ma fondamentalmente oggi come oggi siamo dipendenti dai combustibili fossili all'ottanta per 100 per la produzione di potenti.
E ovviamente elettrico di altro tipo.
Se cambiamo e finiamo per dipendere dal video, non abbiamo risolto il problema della dipendenza da qualcosa che è, certo, abbiamo spostato il problema.
Da un punto di vista della coste, questo chiaramente non funziona.
In tutto questo insisto sul fatto che gli elementi non sono rinnovabili.
Beh, più li utilizzo e siccome la nostra economia è basata sul consumo e non sul riciclo, più li utilizzo meno ce ne sono e non è che poi ne posso generare e creare di altri.
E questo è il problema.
Torniamo al discorso, se vi ricordate dell'azoto, quindi abbiamo detto l'idrogeno lo prendiamo dal metano. E vabbè, è abbastanza facile spaccare il metano. Adesso parliamo dell'azoto. Per fare ammoniaca mi servono due, mi serve una molecola di azoto +3 di idrogeno.
E viene fuori i lamponi a casa.
Però devo staccare la molecola di azoto N due.
Questa molecola è tenuta insieme da un triplo legame, è fortissimo, è uno dei legami più forti in natura. Ci vogliono 9,8 elettronvolt per staccare quel legame. Quella molecola di azoto è estremamente stabile, tant'è.
Che l'albo molecolare è inerte, non reagisce con nulla perché sta talmente bene, è talmente stabile, è talmente fortemente legato che non reagisce.
In natura, come si fa l'ammoniaca, ci vuole o certi batteri che però.
Producono ammoniera molto lentamente oppure ci vuole una scarica estremamente violenta, il fulmine?
E deve liberare tantissima energia per rompere quel cibole reale.
Allora i chimici avevano cominciato a studiare il problema della produzione di ammoniaca da azoto molecolare, quindi da azoto atmosferico, già all'inizio del diciannovesimo secolo. Haber ha cominciato a studiarlo intorno al 1904, arrivando dopo circa 100 anni di fallimento.
Sì, non era banale mettersi a lavorare su un problema del genere, sapendo che per un intero secolo i chimici non erano riusciti a risolvere questo problema, non era per niente banale.
Lì viene in aiuto un principio introdotto dallo Chapelier nel 1884, quindi circa vent'anni prima.
Che dice la cosa seguente, se un sistema è in equilibrio, cambiando uno dei fattori che influenzano il sistema, si osserva che il sistema reagisce minimizzando l'effetto della modifica.
In termini pratici, potevo dire questo, allora si sapeva decomporre l'ammoniaca utilizzando un catalizzatore a base di nichel.
A quel punto ha ben pensato, se il costo di comporre l'ammoniaca in presenza della temperatura base di nichel, sfruttando il principio di rechatelier, posso invertire la reazione per produrre ammoniaca, l'unico problema che devo essere devo lavorare in condizioni di alta temperatura ed alta pressione.
Mi servirà di nuovo un catalizzatore.
Il catalizzatore funziona soltanto ad altre temperature, se ho altre temperature devo avere anche altra pressione.
E in questo modo, in un certo senso, riesce a riprodurre un po' la liberazione di energia che in natura si osserva con i fulmini. Ovviamente il concetto è diverso, ma quello che rimane è il concetto di dover utilizzare molta energia. È un processo estremamente.
Energivoro, quindi nel 1909, dopo averci lavorato e sbattuto la testa per circa 5 anni, utilizza un catalizzatore a base di osmio l'osmio è un elemento abbondante o raro.
Molto raro, però lui lavorava in stretta collaborazione con un'azienda che possedeva il grosso dell'osmio che era disponibile sulla terra in quel momento, quindi ha avuto fortuna in questo senso e ha intuito che l'osmio potesse essere utilizzato per questi scopi. Dopodiché più tardi.
Si è visto che l'occhio non può essere sostituito dal ferro, in questa reazione il ferro è abbondante o raro, molto abbondante e quindi funziona bene.
Dopodiché, solo un anno dopo, Darl Bosch, che lavorava per la VASF, che è una delle più grandi aziende chimiche.
Prende il processo di lo sviluppa su scala industriale e riesce a produrre intensivamente ammoniaca a partire dal 13 14. Si dice che in qualche modo questo abbia salvato l'umanità dalla carità.
Sia dopo cento'anni, la BER poche è ancora il metodo più raro per produrre ammoniaca, fondamentalmente si dice che ha prodotto il pane dall'aria.
Ha avuto il Premio Nobel per la linea nei social, è diventato ricco.
Ed è considerato uno degli scienziati più importanti del ventisettesimo secolo, forse di tutti i tempi.
Grazie all'ammoniaco all'ammoniaca, uno stesso assestamento di terra può produrre quattro volte il raccolto e produrrebbe senza imprecisate quattro volte. Non è uno di grandezza, ma ho cominciato ad avvicinarsi.
E si dice che la vita di quattro miliardi di umani, quindi circa metà della popolazione attuale sulla terra, possa essere attribuita al processo aberbo.
E con questo abbiamo concluso il discorso sulla parte sinistra di Frika, dalla parte sinistra vi rammento che secondo il Giscone è dimezzata perché era buona, questo conclude fondamentalmente la parte sinistra.
Nel 14 copia la Prima guerra mondiale.
Naturalmente il casus belli, cioè il motivo per cui questo piano viene attribuito all'assassinio dell'Artiduco d'Austria a Sarajevo, ma la realtà è un po' più complessa, non è solo una questione dell'assassinio di un uomo, quella è la miccia, ma.
È quasi sicuro che.
Tantissimi altri eventi avrebbero dovuto scatenare una guerra così violenta, semplicemente perché c'erano sei mega imperi distribuiti tra Asia ed Europa ed erano schirati tre contro tre, da una parte c'erano Gran Bretagna, Francia e Russia.
Ho messo in tali, tra virgolette, la Francia che tecnicamente non era +1 impero, no, però insomma era comunque un paese imperialista, intendiamoci, perché le colonie ce l'avevano ancora in abbondanza, quindi Gran Bretagna, Francia e Russia, da una parte Austria, Ungheria.
Germania, intero ottomano dall'alto.
Fin dalla prima guerra mondiale sono caduti quattro dei sei imperi, rimane la Gran Bretagna, gli altri quattro sono tutti caduti, disgregati, successo di tutto, cioè l'Austria, naturalmente.
Come sappiamo ben oggi è un piccolo paese e l'impero tedesco è caduto, è stato la Repubblica di Weimar, l'impero ottomano che si è segregato fondamentalmente quello che è rimasto il centrale della Turchia moderna e anche l'impero russo.
Che è disgregato e poi c'è stata la rivoluzione e poi è diventata dal minato di anche perché si.
Fondamentalmente.
C'erano questi schieramenti e ogni impero per la propria sopravvivenza, per diciamo così, per la propria crescita eccetera, aveva bisogno di risorse, alla fine è tutto un problema di risorse che su questo pianeta.
In generale non sono abbondanti, ma più la popolazione cresce, meno sono abbondanti e quindi questi sei imperi erano arrivati al ad una situazione di quasi collisione.
Qui entra in gioco la metà destra malvagia di Haber. Haber è tedesco, è patriota, si arruola nell'esercito e innanzitutto gioca un ruolo da un punto di vista proprio delle armi convenzionali.
L'azoto, con posti a base di azoto eccetera, tipicamente servono per la polvere del sparo e per gli esclusivi e a quell'epoca venivano acquistati soprattutto.
Dal Sudamerica, appunto, che dopo era il buono, che sono gli escrementi certi uccelli.
I britannici controllavano questo guano e quindi disse ai tedeschi, no, non ve lo diamo più.
E quindi c'era bisogno di accesso a questi per farli utilizzare appunto per poter fare CNT, entra in gioco il fatto che l'ammoniaca è un occhio precursore e quindi Haber Bosch a quel punto.
Diventa un processo che può tenere in vita l'apparato bellico tedesco, creando polveri da sparo, prodigi eccetera e quindi se all'inizio aveva creato il pane dall'aria, adesso dal pane si passa alle bombe.
Allo stesso tempo dice, ma sai che c'è? Ma perché non svuotiamo dei gas che dovrebbero ammazzare in maniera abbastanza efficace?
Già erano provviste dalla Convenzione dell'Aia della fine del diciannovesimo secolo, ma sia ai tedeschi che quelli dell'altra parte se ne fregavano abbastanza, scusate il mio francese, di queste convenzioni, quindi se possiamo ammazzare efficacemente il nemico.
Ma perché no?
E quindi Albert dice, Sai che c'è il cloro gassoso è più pesante dell'aria, quindi penso di liberarlo in un giorno in cui c'era molto vento che spingeva verso le truppe tedesche e le truppe francesi britanniche.
E quindi fondamentalmente viene forzato, poi scende nelle trincee e ammazza un sacco di gente.
Durante una licenza è tornato a casa e la moglie, che anche lei era chimica, era una delle prime donne ad aver ottenuto un dottorato in chimica, prende la sua pistola e si suicida. Non ci sono.
Si diretti sul che possono in qualche modo correlare il suicidio della moglie allo sviluppo di armi cliniche.
È possibile? È probabile che fosse la sua motivazione. Si sapeva che, diciamo dal resoconto diretti della moglie, si sa che era una donna molto infelice nel suo matrimonio con Albert, comunque fatto il fatto di suicidio. Lui il giorno dopo prende il treno, va sul fronte orientale per supervisionare.
Il rilascio di gas topici contro le truppe nemiche. Il giorno dopo il suicidio della moglie.
Allora quindi la prima volta che utilizza le armi chimiche, ecco 5000 soldati morti. Lui era direttore di un istituto a Berlino, istituto di chimica fisica ed elettrochimica.
E verso la fine della Prima guerra mondiale, fondamentalmente.
Aveva trasformato l'intero istituto dedicandolo allo studio, alla produzione di armi chimiche. Era una specie di mini progetto Manhattan, i dirigenti prima del progetto Manhattan vero e proprio sulle armi nucleari, progetto Manhattan sulle armi chimiche. E si stima che già stoici abbiamo ammazzato circa 100.000.
Soldati durante questa grande guerra da entrambe le parti. Non è che i britannici e i francesi non li utilizzassero, lo facevano tutti quanti. Cioè voglio dire, Haber è noto per questo sviluppo bellico, ma non è che gli altri portano da meno.
Lui era diventato ricco grazie al processo di Haberbot. Ma cosa succede negli anni 20, dopo la prima guerra mondiale, in Germania c'è l'iperinflazione e quindi praticamente tutti i fondi che ha accumulato diventano niente. Perché l'iperinflazione?
Chiaramente fa sì che i risparmi si può benissimo.
Il suo Premio Nobel è stato molto controverso, infatti molti scienziati anche prominenti dell'epoca.
In qualche modo erano veramente contrari al suo riconoscimento nei confronti di Haber, naturalmente a capito dell'impatto positivo del processo Haber-Bosch, però evidentemente erano talmente inorriditi per lo sviluppo di armi simili che in qualche modo.
Questi naturalmente spiccava Einstein, sempre Einstein e Haber erano amici e però veramente si sono molto attrito tra di loro nel momento in cui Haber ha cominciato a sviluppare le armi chimiche.
Qui si potrebbe fare un parallelo interessante con Alfred Nobel, che lui stesso era unico, che era diventato ricco per l'invenzione della dinamite. C'è sempre in gioco l'azoto, qui l'ha pagato. L'azoto è un elemento abbastanza fondamentale.
OE Nobel in qualche modo si pente di aver sviluppato la dinamite e lascia tutta la ricchezza accumulata per creare i premi che prendono il suo nome in premi Nobel.
Quindi epilogo abere ebreo.
Negli anni 30, quando i nazisti salgono al potere, cadde in disgrazia. Praticamente tutti gli ebrei che occupavano una posizione di responsabilità perdono il lavoro. Lui non perde il lavoro perché aveva servito la patria come ufficiale aveva fatto.
Aveva dei medici tra virgolette, però decide comunque di dimettersi dalla direzione anche istituto.
Gli viene offerta una posizione in Palestina. Da notare che ancora non c'è lo Stato d'Israele. Lo Stato d'Israele evidentemente si è formato dopo la Seconda guerra mondiale. In palestina un tizio che aveva molti soldi crea.
Un istituto ne offre la direzione a Haber. Questi istituti più tardi in Israele prendono il nome di istituti weitzmann, quindi sono stati molto comodi sicuramente, quindi lui decide di accettare l'offerta.
Parte per la Palestina e durante il viaggio muore a Basilea nel 34.
20 nel suo istituto aveva sviluppato un pesticida detto Ziklon BA base a base di HCM, che cos'è HCM?
Acido canidrico, che ha la bellissima proprietà di essere.
Qualsiasi cianuro è estremamente tossico, velenoso come le pare, insomma. Ecco, quindi funziona come pesticida, ma naturalmente funziona anche.
Per accoppare.
Sì.
Sembra l'unico sbrigo, almeno risponda lei, Giacomo, no, più umani, appunto. E quindi durante la Seconda guerra mondiale una versione leggermente modificata di questo Zikun Zi viene utilizzata nei campi di qualframento che stima che abbia causato la morte di più di un milione di ebrei.
Naturalmente a questo punto Haber non c'è più da tempo e quindi non vede lo scempio che è stato causato un po dalla dalla sua invenzione.
L'Istituto che dirigeva lui a Berlino si chiamava Kaiser Wilhelm, che poi diventerà uno degli studi di Max Planck, quello di Berlino è stato intitolato allo stesso Haber, l'Istituto di Max Planck di Eversa.
Questo è un po.
L'epilogo è una storia.
Tante, tanto a questo punto di vista.
E si potrebbero fare dei film, evidentemente è anche pratica a mio parere. Ecco, personalmente io non riesco a concepire 1 1 tale dicotomia nella stessa persona, uno che da una parte ha l'ambizione di salvare il mondo, ma dall'altra.
A delle tendenze così distruttive, comunque, ecco, questa è la storia di questa.
Ammesso non concetto che siete svegli, ci sono domande.
Nada, non me perché me come al solito.
Mi vuoi?
C'è qualcuno che vuole fare domande online, possiamo aprire? No, stiamo dormendo anche loro, non sapevo.
Basta.
No, infatti sono collegati da remoto attualmente sì.
Uno sarebbe tentato di dire pochi non buoni, ma siccome dormono anche loro.
E vabbè.
Ci vuole altre domande.
Vi è piaciuta, vi è dispiaciuta?
Beh, a me è stato anche molto dispiacere. Devo devo dire che preparare questa lezione è stato un un'esperienza molto energetica, nel senso che.
Non è gli aspetti negativi sono abbastanza difficili da suggerire, mettiamola così.
Va beh, allora con questo concludiamo la lezione, grazie a tutti di essere venuti, soprattutto quelli che sono venuti da fuori che di solito non partecipano a questo corso.
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